D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001: artt. 55, 55-bis, 55-ter, 55-quater, 55-quingues, 55-septies, 55-acties, 55-novies

Art. 55
Responsabilita’, infrazioni e sanzioni, proature conciliative

1. Le disposizioni del presente articolo e di duegguenti, fino all'articolo 55-octies, cosstono norme impe-
rative, ai sensi e per gli effetti degli articb839 e 1419, secondo comma, del codice ¢iwdlesi applicano ai
rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, coran2, alle dipendenze delle amministrazioni fichb di cui all'ar-

ticolo 1, comma 2.

2. Ferma la disciplina in materia di resmbil#ta’ civile, amministrativa, penale e contapai rapporti di la-
voro di cui al comma 1 si applica l'articolo Bldel codice civile. Salvo quanto previsto datisposizioni del

presente Capo, la tipologia delle infrazioni dledeelative sanzioni e' definita dai contratillettivi. La pub-

blicazione sul sito istituzionale dellammingtione del codice disciplinare, recante l'indicag delle predette
infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutiigffetti alla sua affissione all'ingresso dellaeaeli lavoro.

3. La contrattazione collettiva non pud'tiste procedure di impugnazione dei provvedimdig€iplinari. Re-
sta salva la facolta' di disciplinare mediantecantratti collettivi procedure di conciliazioneon obbligatoria,
fuori dei casi per i quali e' prevista la dane disciplinare del licenziamento, da instaurarsoncludersi entro
un termine non superiore a trenta giorni datlatestazione dell'addebito e comunque prima leliazione del-
la sanzione. La sanzione concordemente detataail'esito di tali procedure non puo' essergpdtie diversa
da quella prevista, dalla legge o dal contratitettivo, per l'infrazione per la quale si procezlaon e' soggetta ad
impugnazione. | termini del procedimento disciptineestano sospesi dalla data di apertura dedleedura conci-
liativa e riprendono a decorrere nel caso di caiche con esito negativo. Il contratto collettidefinisce gli
atti della procedura conciliativa che ne determinkinizio e la conclusione.

4. Fermo quanto previsto nell'articolo 21y peinfrazioni disciplinari ascrivibili al dirigete ai sensi degli arti-
coli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, comma &pplicano, ove non diversamente stabilito dal attdrcollettivo,
le disposizioni di cui al comma 4 del predettdicaio 55-bis, ma le determinazioni conclusivé glecedimento
sono adottate dal dirigente generale o tiéothincarico conferito ai sensi dell'articolo t®mma 3.

Art. 55-bis
Forme e termini del procedimento disciplinare

1. Per le infrazioni di minore gravita', pkrquali e' prevista l'ifrogazione di sanziguperiori al rimpro-
vero verbale ed inferiori alla sospensiora dervizio con privazione della retribuzioper piu' di dieci

giorni, il procedimento disciplinare, se il reggabile della struttura ha qualifica dirigenejai svolge secondo
le disposizioni del comma 2. Quando il responsathilla struttura non ha qualifica dirigenziad comunque
per le infrazioni punibili con sanzioni piu’ grali quelle indicate nel primo periodo, il pemimento discipli-

nare si svolge secondo le disposizioni del comn#sld infrazioni per le quali €' previsto il rimpvero verbale si
applica la disciplina stabilita dal contratto ctile.

2. ll responsabile, con qualifica dirigenzialell@struttura in cui il dipendente lavora, anahgosizione di co-
mando o di fuori ruolo, quando ha notizia di camamenti punibili con taluna delle sanzioni didiciari di cui al
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comma 1, primo periodo, senza indugio e comunqueoftoe venti giorni contesta per iscritto I'addelal dipen-
dente medesimo e lo convoca per il contraddittarsma difesa, con I'eventuale assistenza di unupatore ovve-
ro di un rappresentante dell'associazione sihel@ce il lavoratore aderisce o conferisce mandedm un preav-
viso di almeno dieci giorni. Entro il terminesdato, il dipendente convocato, se non ddgresentarsi, puo’
inviare una memoria scritta o, in caso di graveggettivo impedimento, formulare motivata ig@ndi rinvio
del termine per l'esercizio della sua difeBmpo l'espletamento dell'eventuale ulterioreviédt istruttoria, il
responsabile della struttura conclude il procedimecon l'atto di archiviazione o di irrogazionelld sanzione,
entro sessanta giorni dalla contestazione delllsitideIn caso di differimento superiore a dieiirgi del termine
a difesa, per impedimento del dipendente, il teenper la conclusione del procedimento e' pramogamisura
corrispondente. Il differimento pud' essere dispgesr una sola volta nel corso del procedimenta.viblazione
dei termini stabiliti nel presente comma compopt, I'amministrazione, la decadenza dall'azioseiglinare ov-
vero, per il dipendente, dall'esercizio del dirifiddifesa.

3. Il responsabile della struttura, sen nwa qualifica dirigenziale ovvero se la samg da applicare €'
piu' grave di quelle di cui al comma 1, primaipdo, trasmette gli atti, entro cinque giornillaanotizia del

fatto, all'ufficio individuato ai sensi del commadandone contestuale comunicazione all'interessato

4. Ciascuna amministrazione, secondo il promrdinamento, individua ['ufficio competente r peprocedi-

menti disciplinari ai sensi del comma 1, sewomkriodo. Il predetto ufficio contesta I'addebab dipendente,
lo convoca per il contraddittorio a sua difesatruisce e conclude il procedimento secondo quprewisto nel

comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' @uegti quelle di cui al comma 1, primo periodo, epplicazione

di termini pari al doppio di quelli ivi staldilie salva I'eventuale sospensione ai sensi adablo 55-ter. |l

termine per la contestazione dell'addebito decdalla data di ricezione degli atti trasmessiegisi del comma
3 ovvero dalla data nella quale l'ufficiodicimenti acquisito notizia dell'infrazione, niee la decorrenza del
termine per la conclusione del procedimengsta comunque fissata alla data di primequisizione

della notizia dell'infrazione, anche se aviarda parte del responsabile della struttura inl clipendente lavo-
ra. La violazione dei termini di cui al presentanma comporta, per I'amministrazione, la decaddaii@zione

disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esgo del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nellambabprocedimento disciplinare, e' effettuata ttanpiosta elet-

tronica certificata, nel caso in cui il dipenteedispone di idonea casella di posta, ovveroiteaconsegna a ma-
no. Per le comunicazioni successive alla contestazidell'addebito, il dipendente pud' indicatgesi’, un nu-

mero di fax, di cui egli o il suo procued abbia la disponibilita’. In alternativa altu della posta elettro-
nica certificata o del fax ed altresi' detlansegna a mano, le comunicazioni sono teffiet tramite rac-
comandata postale con ricevuta di ritornadipgendente ha diritto di accesso agli atti istmittdel procedimen-

to. E' esclusa 'applicazione di termini diversi ulteriori rispetto a quelli stabiliti ngdresente articolo.

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della stant o I'ufficio per i procedimenti disciplinarpossono acquisire
da altre amministrazioni pubbliche informazieniocumenti rilevanti per la definizione del pedionento. La
predetta attivita' istruttoria non determina Iaspgensione del procedimento, ne' il differimergordlativi termini.

7. 1l lavoratore dipendente o il diriger@ppartenente alla stessa amministrazione pubbditandolpato o ad
una diversa, che, essendo a conoscenza peasniragji ufficio o di servizio di informazionrilevanti per un
procedimento disciplinare in corso, rifiuta, sgngiustificato motivo, la collaborazione riekia dall'autorita’
disciplinare procedente ovvero rende dichiarszfalse o reticenti, €' soggetto all'applicazionda parte
delllamministrazione di appartenenza, dellazigsme disciplinare della sospensione dal sewvizbn privazione



della retribuzione, commisurata alla gravitall'itlecito contestato al dipendente, fino admassimo di quindici
giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, duague titolo, in un‘altra amministrazione pubali il procedi-
mento disciplinare e' avviato o concluso o la samzie' applicata presso quest'ultima. In tali ¢agrmini per la
contestazione dell'addebito o per la conclusionk ptocedimento, se ancora pendenti, sono inteeoiprendono
a decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendentepselinfrazione commessa e' prevista la saezdm licenziamento
0 se comunque e' stata disposta la sospensiongazautial servizio, il procedimento disciplinaredgualmente
corso secondo le disposizioni del presente artialte determinazioni conclusive sono assuntimiaiegli effetti
giuridici non preclusi dalla cessazione delp@rto di lavoro.

Art. 55-ter
Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimeto penale

1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggén tutto o in parte, fatti in relazione ai guadocede I'autorita’
giudiziaria, e' proseguito e concluso anchepéndenza del procedimento penale. Per flazioni di minore

gravita', di cui all'articolo 55-bis, comma frimo periodo, non e'ammessa la sospensiongrdeédimento.

Per le infrazioni di maggiore gravita', di cuil'aticolo 55-bis, comma 1, secondo perioddfitio competente,

nei casi di particolare complessita’ dellaceremto del fatto addebitato al dipendemte quando all'esito
dell'istruttoria non dispone di elementi stiffinti a motivare l'irrogazione della sanziopeid' sospendere |l
procedimento disciplinare fino al termine di qoghienale, salva la possibilitd' di adottare lgpeasione o altri

strumenti cautelari nei confronti del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospssapnclude con lirrogazione di una sanzigesuccessiva-
mente, il procedimento penale viene definito ooa sentenza irrevocabile di assoluzione chenosce che il
fatto addebitato al dipendente non sussiste o castituisce illecito penale o che il dipendentedesmo non lo
ha commesso, l'autoritd’ competente, ad istanzmmdé da proporsi entro il termine di decadenizaed mesi

dall'irrevocabilita’ della pronuncia penale, riapnerocedimento disciplinare per modificarne onfaymarne I'atto
conclusivo in relazione all'esito del giudizio pkna

3. Se il procedimento disciplinare si conclude Eanthiviazione ed il processo penale con sergenza irrevo-
cabile di condanna, l'autoritd’ competente gafir procedimento disciplinare per adeguaredderminazioni
conclusive all'esito del giudizio penale. Il proireento disciplinare e' riaperto, altresi’, se daatenza irrevoca-
bile di condanna risulta che il fatto addesiie al dipendente in sede disciplinare cortg la sanzione
del licenziamento, mentre ne €' stata applicatadiveasa.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedim@disciplinare €', rispettivamente, ripresoapérto entro ses-
santa giorni dalla comunicazione della sentenfarahinistrazione di appartenenza del lavoratowwem dalla
presentazione dell'istanza di riapertura ed encloso entro centottanta giorni dalla ripres dalla riapertura.
La ripresa o la riapertura avwengono mediantenihaovo della contestazione delladdebito  daarte
dell'autorita’ disciplinare competente ed ilgadimento prosegue secondo quanto previsto niettld 55-bis.
Ai fini delle determinazioni conclusive, l'auitd’ procedente, nel procedimento disciplingweeso o riaperto,
applica le disposizioni dell'articolo 653, commed. 1-bis, del codice di procedura penale.



Art.  55-quater
Licenziamento disciplinare

1. Ferma la disciplina in tema di licenzeanto per giusta causa o per giustificato vaod salve ulteriori
ipotesi previste dal contratto collettivo, spplica comunque la sanzione disciplinare idelhiziamento nei se-
guenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizianediante l'alterazione dei sistemi di rilevameto della
presenza o con altre modalita' fraudolente, ovver@iustificazione dell'assenza dal servizio mediantana
certificazione medica falsa o che attesta falsami& uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione per nunumero di giorni, anche non continuativi, supriore
a tre nell'arco di un biennio o comunque per pi' di sette giorni nel corso degli ultimi dieci ami ovvero
mancata ripresa del servizio, in caso di assenzagiustificata, entro il termine fissato dall'amminigrazione;

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento dispodo dallamministrazione per motivate esigenze di $&izio;
d) falsita’ documentali o dichiarative commesse ai fino in occasione dell'instaurazione del rapporto dla-
voro ovvero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi conddte aggressive o0 moleste 0 minacciose o ingiuriose
comunque lesive dell'onore e della dignita' persone altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale' prevista l'interdizione perpetua dai pubblic uffi-
ci ovvero l'estinzione, comunque denominata, dehpporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disppsitresi’, nel caso di prestazione lavoratiiaribile ad un arco
temporale non inferiore al biennio, per la quaeministrazione di appartenenza formula, ai iselefle dispo-
sizioni legislative e contrattuali concernenta valutazione del personale delle amminigtrazpubbliche,
una valutazione di insufficiente rendimento esjoe' dovuto alla reiterata violazione degfiblighi concer-
nenti la prestazione stessa, stabiliti da ndegislative o regolamentari, dal contratto colet o individuale,
da atti e provvedimenti dell'amministrazione dbaenenza o dai codici di comportamento di ctaritolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, letteredd)e) ed f), il licenziamento e' senza preavviso.

Art. 55-quinquies
False attestazioni o certificazioni

1. Fermo quanto previsto dal codice penalayibtatore dipendente di una pubblica amministreziche attesta
falsamente la propria presenza in servizio, medibaterazione dei sistemi di rlevamento dellagenza o con
altre modalitd’ fraudolente, ovvero giustiflzsenza dal servizio mediante una certif@m@imedica falsa o
falsamente attestante uno stato di malattipueito con la reclusione da uno a cinqua arcon la multa da
euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena @icapal medico e a chiunque altro concorre natlammissione
del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavior@, ferme la responsabilita’ penale e dis@pe e le relative
sanzioni, €' obbligato a risarcire il danndripgoniale, pari al compenso corrisposto alditdi retribuzione
nei periodi per i quali sia accertata la mancptastazione, nonché' il danno allimmagine tsalaill'ammini-
strazione.



3. La sentenza definitiva di condanna o di applmae della pena per il delitto di cui al commacinporta, per il

medico, la sanzione disciplinare della radiazioa#adbo ed altresi’, se dipendente di una straittsanitaria pub-
blica o se convenzionato con il servizio sanitadzionale, il licenziamento per giusta causa celeadenza dalla
convenzione. Le medesime sanzioni disciplinarpgliaano se il medico, in relazione all&asm dal servi-
zZio, rilascia certificazioni che attestano daithici non direttamente constatati ne' oggettivaraettcumentati.

Art. 55-sexies
Responsabilita’ disciplinare per condotte pregiudievoli per I'amministrazione
e imitazione della responsabilita’ per I'esercizialell'azione disciplinare

1. La condanna della pubblica amministraziohesarcimento del danno derivante dalla violaziashe parte del
lavoratore dipendente, degli obblighi concerndati prestazione lavorativa, stabiliti da normedkdive o rego-
lamentari, dal contratto collettivo o individuatig atti e provvedimenti dell'amministrazione di apenenza o dai
codici di comportamento di cui all'articolo 5domporta l'applicazione nei suoi confronti,eogia’ non ricor-
rano i presupposti per l'applicazione di uréatanzione disciplinare, della sospensione dglzse con priva-

zione della retribuzione da un minimo di tre giofiio ad un massimo di tre mesi, in propomnai all'entita’ del
risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, udeatore, quando cagiona grave danno al rerrfiazionamen-
to dell'ufficio di appartenenza, per inefficien@aancompetenza professionale accertate dall'anstréizione ai
sensi delle disposizioni legislative e contralit concernenti la valutazione del peatendelle amministra-
zioni pubbliche, €' collocato in disponibilitall'@sito del procedimento disciplinare che acc¢ata responsabi-
lita', e si applicano nei suoi confronti le disami di cui all'articolo 33, comma 8, e alliadlo 34, commi 1, 2,
3 e 4. Il provvedimento che definisce il giudizitisciplinare stabilisce le mansioni e la dfia per le quali
pud' avvenire l'eventuale ricollocamento. Duraitt@eriodo nel quale €' collocato in dispaliti®), il lavoratore
non ha diritto di percepire aumenti rattiti sopravvenuti.

3. Il mancato esercizio o la decadenza delfezitisciplinare, dovuti all'omissione o al ritardenza giustifica-
to motivo, degli atti del procedimento disciplinare valutazioni sull'insussistenza dell'illeciieaiplinare irragio-
nevoli o manifestamente infondate, in relazioneoadotte aventi oggettiva e palese rilevatizaiplinare,
comporta, per i soggetti responsabili aventi qicaitlirigenziale, I'applicazione della sanziogigciplinare della
sospensione dal servizio con privazione de#laibbuzione in proporzione alla gravita' delfaione non perse-
guita, fino ad un massimo di tre mesi in relaziafie infrazioni sanzionabili con il licenziamentex altresi' la
mancata attribuzione della retribuzione di risaltper un importo pari a quello spettante per ilglogel periodo
della durata della sospensione. Ai soggettn aventi qualifica dirigenziale si applica paedetta sanzione
della sospensione dal servizio con privaziontadelribuzione, ove non diversamente stabilitoabaltratto col-
lettivo.

4. La responsabilita’ civile eventualmente camfédpile a carico del dirigente in relazioree profili di illi-
ceita' nelle determinazioni concernenti &volgimento del procedimento disciplinare liglitata, in con-
formitd' ai principi generali, ai casi di dolo olga grave.



Art. 55-septies
Controlli sulle assenze

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia pradrgtier un periodo superiore a dieci giorni, epdni caso, dopo il
secondo evento di malattia nell'anno solare df@ss viene giustificata esclusivamente &@dicertificazio-
ne medica rilasciata da una struttura sanitarfidblica o da un medico convenzionato con il Servédaitario na-
zionale.

2. In tutti i casi di assenza per malattia la Gedzione medica e' inviata per via telematiciettamente dal
medico o dalla struttura sanitaria che la ciasall'lstituto nazionale della previdenza sat&i secondo le
modalita’ stabilite per la trasmissione teldoaa dei certificati medici nel settore privatalld normativa vi-

gente, e in particolare dal decreto del PresidéateConsiglio dei Ministri previsto dall'artiaob0, comma 5-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26@yvertito, con modificazioni, dalla legge 2dévembre 2003,
n. 326, introdotto dall'articolo 1, comma 810llaléegge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal preddstituto €'

immediatamente inoltrata, con le medesime modadiiidamministrazione interessata.

3. L'Istituto nazionale della previdenza stigli enti del servizio sanitario nazionaleeealtre amministra-
zioni interessate svolgono le attivita' di cucamma 2 con le risorse finanziarie, strumentalim@ne disponibili
a legislazione vigente, senza nuovi 0 maggioriicaearico della finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione yia telematica della certificazione medica @@mente as-
senze di lavoratori per malattia di cui al comPnaostituisce illecito disciplinare e, in caso tkiterazione,
comporta l'applicazione della sanzione del liceamento ovvero, per i medici in rapporto convenaie con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dalaeazione, in modo inderogabile dai contratti coadcollettivi.

5. L'Amministrazione dispone il controlia ordine alla sussistenza della malattia derdente anche nel
caso di assenza di un solo giorno, tenutotocatelle esigenze funzionali e organizzative.fhsce orarie di
reperibilitd’ del lavoratore, entro le quali dewoessere effettuate le visite mediche di caitrobono  stabilite
con decreto del Ministro per la pubbleaministrazione e I'innovazione.

6. Il responsabile della struttura in cui ipehdente lavora nonché' il dirigente eventuabmepreposto

alllamministrazione generale del personale, rdeole rispettive competenze, curano l'osservdefla disposi-

zioni del presente articolo, in particolare alnefi di prevenire o contrastare, nell'ie¢éee della funzionalita'
dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si apgtic, al riguardo, le disposizioni degli articoli 8155-sexies, com-
ma 3.

Art. 55-octies
Permanente inidoneitd' psicofisica

1. Nel caso di accertata permanente inidongigatofisica al servizio dei dipendenti dellennainistrazioni
pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, 'amisinazione pud' risolvere il rapporto di lavoro.rO®golamento
da emanarsi, ai sensi dell'articolo 17, commatierie b), della legge 23 agosto 1988, n. 4600 glisciplinati,
per il personale delle amministrazioni statalhche ad ordinamento autonomo, nonché' detjlpabblici non
economici:

a) la procedura da adottare per la verifica deliieita’ al servizio, anche ad iniziativa dell'’Amisirazione;



b) la possibilita' per 'amministrazione, nei caspdricolo per l'incolumitd’ del dipendente int=&o nonché’
per la sicurezza degli altri dipendenti e detginti, di adottare provvedimenti di sospensionetalare dal ser-
vizio, in attesa dell'effettuazione della vigitaidoneita', nonché' nel caso di mancata pregemta del dipen-
dente alla visita di idoneita’, in assenza ditifieato motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed @omnico della sospensione di cui alla letteda tonché' il
contenuto e gli effetti dei provvedimenti definiti@dottati dall'amministrazione in seguito all'¢ffezione della
visita di idoneita";

d) la possibilita’, per l'amministrazione, diofieere il rapporto di lavoro nel caso diteeato rifiuto, da
parte del dipendente, di sottoporsi alla visitaddneita'.

Art. 55-novies
Identificazione del personale a contatto con ilybblico

1. | dipendenti delle amministrazioni pubbliattee svolgono attivita' a contatto con il pubblgono tenuti a
rendere conoscibile il proprio nominativo medé I'uso di cartellini identificativi o di talng da apporre pres-
so la postazione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' esolud personale individuato da ciascuna amrtiamsone sulla
base di categorie determinate, in relazione aipitbiad esse attribuiti, mediante uno o piu' ddcdel Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o del Ministro pkx pubblica amministrazione e l'innovazione, spppsta del Mi-
nistro competente owvvero, in relazione al peate delle amministrazioni pubbliche non statptevia intesa
in sede di Conferenza permanente per irapparto Stato, le regioni e le province autonomé&into e di Bol-
zano o di Conferenza Stato-citta' ed autonomidiloca



